
 

APPACuVI propone a par�re da quest’anno un percorso alla scoperta delle opere delle maestranze dei laghi 

in terra Genovese. Il rapporto tra il capoluogo ligure e i nostri ar�s� si snoda lungo un percorso temporale 

che, senza interruzioni, ha coinvolto più secoli a par�re dal decimo. Innumerevoli sono le opere realizzate e 

richiederebbero una visita di diversi giorni, necessariamente problema�ca per il sovrapporsi di una grande 

quan�tà di informazioni e di incastri tali da rendere quanto mai fa�coso il percorso. Si è così optato per la 

proposta di più visite a par�re da quest’anno sino al 2026 cercando, per quanto possibile, di concentrare 

ciascuna visita su un’epoca ben definita. 

Cronologia vuole che si inizi con il Medio Evo, di qui il �tolo della visita: 

I CARRUGGI DI GENOVA E I MAESTRI ANTELAMICI 

Il centro storico di Genova ha una estensione tra le maggiori nel nostro paese, occupa una superficie di circa 

18 e6ari molto irregolare, a mo�vo di una orografia complessa. La dimensione è comunque a portata di 

pedone; in linea d’aria le due diagonali massime misurano rispe8vamente circa 950 m e 730. Le distanze tra 

i diversi monumen�, seguendo i tortuosi traccia� sono nell’ordine di poche cen�nai adi metri, facilmente 

affrontabili. 

L’albergo scelto, il Best Western Plus City Hotel, in via via San Sebas�ano 6, è collocato al margine superiore 

del centro storico a circa 200 metri dalla Ca6edrale di San Lorenzo e dalla piazza De Ferrari da cui si diparte 

la più importante strada commerciale della ci6à. 

Muovendoci dall’hotel, con percorsi a scendere visiteremo i luoghi scel� per noi dal prof. Andrea Spiri� che 

ci accompagnerà nel viaggio. Tu6e le mete saranno raggiunte a piedi.  

Un’occasione unica per conoscere da vicino la realtà dei Carruggi. 

Sabato 13 aprile 

 Partenza da San Fedele Intelvi, con fermata a Como e a Milano, in base alle vostre richieste 

 Deposito dei bagagli in hotel 

 Ca6edrale di San Lorenzo e Museo del Duomo 

 

Pranzo libero 

 

 Chiesa di San Ma6eo, Case dei Doria, Porta Soprana Chiesa di Santo Stefano 

Tu6e mete concentrate nella parte alta del centro storico 

 

    Cena libera 

Domenica 14 aprile 

Chiese di San Donato, Santa Maria di Castello, San� Cosma e Damiano, Torre 

Pranzo libero 

 Porta dei Vacca (o porta So6ana), Commenda di Prè 

     Rientro  

Il programma è indica�vo e potrà subire modifiche per cause di forza maggiore legate all’accessibilità dei 

luoghi e al rispe6o del cronoprogramma. 

Nelle pagine a seguire un sinte�co percorso fotografico aiuta a seguire il programma delle visite. 

SEGUIRÁ UN PROGRAMMA DETTAGLIATO CON INDICAZIONE DEGLI ORARI 



TESTIMONIANZE MEDIEVALI A GENOVA 

 

 

 

Cattedrale di San Lorenzo e Museo del 

Duomo 

 

 

.  

      Allestimento di Franco Albini    

PRANZO LIBERO 

SABATO POMERIGGIO 

A duecento metri dalla Cattedrale, in piazza San Matteo l’omonima chiesa e le case 

dei Doria. 

 



 

Dalla piazza percorrendo la Salita San 

Matteo si raggiunge piazza De Ferrari, 

e di qui, via Dante: Superata la cosiddetta 

casa di Cristoforo Colombo, a non più di 

500 metri ecco PORTA SOPRANA 

 

Ultima tappa della giornata la Chiesa di Santo Stefano collocata sopra i portici 

neogotici di via XX Settembre la strada dello shopping genovese 

 

 

 



DOMENICA MATTINA 

 

Una breve passeggiata e iniziamo la giornata dalla chiesa di San Donato                                                    

  

 

 

 

 

 

 

   

 

 

   Di carruggio in carruggio, a circa 300 

metri  la chiesa   di Santa  Maria di 

Castello 

 

                         

 

 



 

 

Non lontano da Santa Maria ecco la torre 

degli Embriachi in corso di restauro. 

 

 

 

 

Ai piedi della collina di Castello, in 

piazza san Cosimo incontriamo la chiesa 

dedicata ai due santi martiri Cosma e 

Damiano 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

Non lontano da Santa Maria di Castello a fronte 

del Porto Vecchio, il simbolo della Città 

Marinara; Palazzo San Giorgio nasconde dietro 

la facciata di inizio 900, un’anima medioevale 

 

 

 

 

 

             

Nel loggiato la statua della Madonna Regina di Genova attribuita a Bernardo Carlone  

 

PRANZO LIBERO 

 

 



DOMENICA POMERIGGIO 

Dopo la pausa prandiale, percorsa la via Del Campo in omaggio a De Andrè, si giunge 

alla Porta dei Vacca, un tempo detta Porta Sottana, costituita da torri inglobate in due 

palazzi, è parte delle mura costruite dai genovesi tra il 1155 e il 1159 per difendersi dal 

Barbarossa. Ironia della storia le porte sono merlate alla ghibellina 

 

                          

                                                                                                                               



 

Un’ultima passeggiata negli stretti vicoli dei carruggi per raggiungere il complesso di 

San Giovanni di Prè, costituito da due chiese romaniche sovrapposte e dall’ospitale 

Commenda del Sovrano militare Ordine di Malta, che oggi ospita il Museo 

dell’emigrazione italiana. 

           

            

 

AL TERMINE L’AGOGNATO PULLMAN E IL MERITATO 

RIENTRO 

 


